
Rosignano 
Referendum 
sulla Solvay 
al voto il 60% 
• • ROSIGNANO SOLVAY. Al
talena di prevalenza tra il «sì» 
e il «no» nella prima fase dello 
scrutinio nel referendum di 
Rosignano Solvay. Le prime 
schede scrutinate facevano 
intravedere una possibile 
maggioranza a favore della 
•vertenza ambiente», la pro
posta avanzata dal monocolo
re comunista è sostenuta da 
tutti i partiti tranne Dp, Msi e 
Verdi. Sono queste le forze 
che, insieme all'arcipelago 
ambientalista, alla Fgci e alla 
Fgsi sostenevano il «no» e che 
ottengono la stragrande mag
gioranza dei voti tra gli elettori 
sotto I 18 anni, E il «no» è par
so, a un certo punto, prevale
re. Nel referendum di Rosi
gnano, infatti, hanno votato i 
sedicenni ed i diciassettenni. 
Le loro schede sono state 
messe in urne separate da 
quejle dei maggiorenni e sono 
state scrutinale per prime. Gli 
under-18 hanno votato mas
sicciamente - seppure non 
omogeneamente - contro il 
quesito proposto dal Comu
ne. Al momento in cui scrivia
mo si conosce lo scrutinio di 
due sole sezioni delle sette 
dove sono astate raccòlte le 
schede dei cittadini • maggio
renni. Una è la sezione di Gab
bro: i «sì» sono il 72,4%, i «no» 
hanno raggiunto il 27,6%. E 
però una sezione poco signifi
cativa. Alla sezione Rosigna
no ovest (forte presenza ope-
raiat) il «sii, ha avuto il 48;8%; il 
«no* 11 51,2%. I partecipanti 
hanno abbondantemente su
perato il quorum del 50%: si 
sono recati a votare il 60,3% 
degli aventi diritto, I maggio
renni sono stati il 60,2%, i gio
vani tra i 16 e i 17 anni il 
64,5%. DA.La. 

Dopo lo stupro, dopo il processo In tribunale aveva «vinto» 
«la più bella di Mazzarino» Ora è senza casa, senza lavoro, 
è tornata al paese: «Neppure senza speranza: si è rifugiata 
i miei genitori mi vogliono.,,» all'Istituto valdese di Palermo 

Pina, una vita «spezzata» in due 
Come vive una donna «spezzata»? Pina Siracusa, la 
più bella di Mazzarino, ha voluto tornare al suo pae
se dopo lo stupro. Quìndici uomini l'avevano massa
crata a Pasquetta, in un casolare vicino al cimitero. 
Nausea, rabbia, paura, ma soprattutto solitudine. 
Non basta una condanna del tribunale per riportare 
la giustizia. Non basta la solidarietà delle donne per 
ritrovare la serenità. «Il futuro mi spaventa». 

ELA CAROLI 

• i PALERMO. «Ho, bisogno 
di soldi. Non ho più una casa, 
non ho un lavoro. Al mio pae
se non mi vogliono, ai miei 
genitori do fastidio, e non 
gitene importa più niente di 
me...». Una vita spezzata in 
due; «prima» e «dopo» la vio
lenza. Pina Siracusa, 21 anni, 
un caso di cronaca che fece 
vergognare I maschi italiani: 
quindici uomini la massacra
rono e abusarono di lei il gior
no di Pasquetta, in un casola
re fuori Mazzarino, provincia 
di Caltanissetta. L'estate scor
sa, una sentenza salutata co
me «giusta» condannò a cin
que anni di carcere Cono Ma
gona, Giuseppe Capobranco, 
Luigi Margiotta, e a quattro 
Serafino Cascino, i maggio
renni del gruppo. Lei aveva 
•vinto» ma se ne scappò dal 
paese, saiutata dall'odio e dal
le maledizioni di molte madri. 
Per I quattro, libertà provviso
ria e comprensione generale, 
«Da allora, credimi, vivo male, 
sballottata da uria casa all'al

tra; sono stata un paio di mesi 
a Roma, poi sono venuta qui 
all'Istituto Valdese, ma anche 
il pastore me l'ha detto, che 
era una sistemazione provvi
soria...». 

L'Istituto Valdese di piazza 
Noce, a Palermo, è in una zo
na semiperiferìca, dì anonimi 
fabbricati popolari; molti 
bambini handicappati, mino
rati passano la giornata qui; 
Pina era con loro a giocare 
quando abbiamo cominciato 
la nostra chiacchierata. 

•Questi sono i miei unici 
amici, vedi. A volte non li sop
porto, perché gridano, non 
stanno mai fermi, ma se devo 
parlare con qualcuno parlo 
con loro». Amiche non ne 
hai? «Macché! Io non sono più 
quella di una volta. Non mi fi
do di nessuno, non m'incanta 
nessuno. E poi fu pure colpa 
della mia più cara amica, Ma
ria Rosa, se è successo quello 
che è successo. Avevamo liti
gato, tutti Io sapevano perché 
eravamo unite come due so
relle, e Gino, il suo ragazzo 

Un'indagine sui consumi 1988 

Il prodotto più venduto? 
La lozione anticalvizie 
Un ritrovato contro la calvizie e i cibi per cani e gatti, 
la crema che manda indietro le rughe e il pane alla 
crusca sono alcuni tra i prodotti più venduti, elo
quente specchio della società dei consumi. E domi
natori nel mondo sono i marchi di Usa e Giappone, 
l'Europa viene solo al terzo posto nella graduatoria 
delle 50 griffe più note del pianeta. Prima assoluta la 
Coca Cola, il made in Italy negletto. 

MARIA R. CALDERONI 

MI ROMA. «Non sopporto o 
giovinezza il tuo sguardo 
d'addio». Sono due ritrovati 
ultimo grido della cosmesi in 
testa alla classifica '88 dei 
prodotti più «caldi» negli Usa, 
due marchi che entrambi in
carnano il sogno immortale 
dell'umanità, quello della gio
vinezza eterna e della bellezza 
che non tramonta. Il primo 
(già in distribuzione anche in 
Italia) è il Rogaine, il farmaco 
rivoluzionario che consente 
una «vera» ricrescita dei ca
pelli, spezza la precoce ango
scia dei calvi in quasi il 40 per 
cento dei casi e garantisce un 
effetto sicuro nello spazio 
spasmodicamente breve di 6 
mesi. Costa oltre 50 dollari la 
confezione, ma il prezzo, in 
questa rincorsa della chioma 
perduta, simbolo di gioventù 
e prestanza fisica, resla un 
dettaglio pressoché irrilevan
te. 

, L'altro prodotto In cima alla 
graduatoria, è anch'esso stret
tamente legato alla sindrome 
di Dorian Gray, il tragico eroe 
che vende l'anima al diavolo 
per restare giovane e bello; è 
t'ormai famoso Retin A, la 
davvero diabolica crema an-
tiacne messa a punto dalla Or-
t'ho e che si è rivelata miraco
losa nella ardua e sin qui spie
tatamente illusoria impresa di 

far scomparire le rughe. Com
mercializzato in Italia dalla te
desca Korf con una formula 
identica nella sostanza ma 
leggermente variata nel do
saggio degli ingredienti, è già 
un successo dì vendita anche 
da noi (a 70mìla lire la conle
zione), 

Un vero exploit registra an
che il telefax, il sistema che 
trasmette per telefono e che 
ha messo praticamente fuori 
uso il •vècchio» telex: nell'88 
ne sono stati venduti oltre un 
milione di pezzi e il suo costo 
è calato al punto che ormai è 
un prodotto di consumo non 
solo per gli uffici ma anche 
per i privati (se ne può portare 
a casa uno con meno di un 
milione). Vanno fortissimo 
anche i prodotti per animali 
domestici (hanno toccato gli 
8000 miliardi di lire), i cibi alla 
crusca, aumentati di quasi 
1*800 per cento, i jeans strac
cioni, venduti con tanto di 
toppe e strappi soprattutto al
l'altezza del ginocchio, le lenti 
a contatto usa e getta, che 
non si lavano né si disinfetta
no e sì buttano ogni dieci gior
ni. 

Un'altra classifica recente, 
messa a punto dalla autorevo
le Landor, una multinazionale 
specializzala nel ramo mar
chi, è altrettanto illuminante. 

Quali le marche uber alles nel . 
mondo, quelle più note e uni
versalmente riconosciute? 

Per quanto noi ne siamo 
abbacinati, non è il made in 
Italy, non Armani o Valentino 
a trionfare nell'immaginario 
commerciale delle tre aree 
fondamentali, Europa, Usa, 
Giappone. Nessuno dei nostri 
più gloriosi marchi entra nella 
hit parade, nella classifica del
le prime dieci griffe. In testa a 
tutti c'è invece l'immarcescì
bile Coca Cola, ottimamente 
piazzata in tutte e tre le mag
giori aree di consumo del 
mondo: al primo posto negli 
Usa, al secondo in Giappone, 
ben al settimo in Europa. 

Tra ì primi dieci in Europa 
compare un solo marchio ita
liano, quello del cavallino 
rampante, e solo verso i gradi
ni inferiori della graduatoria 
troviamo altri nomi nazionali, 
le scintillanti vedette delle au
to di prestigio, l'Alfa Romeo al 
16'posto, la Maserati al 45', la 
Lamborghini al 52' (mentre la 
Fiat, piazzata al 22' posto sof
fre - secondo la stessa indagi
ne - di alcuni problemi di «ap
prezzamento»)- Al di fuori del
le auto, la sola Olivetti appare 
collocata in buona posizione, 
al 32" scalino, mentre il miliar
dario Benetton, fulmineo im
pero dell'ultimo quindicen
nio, si trova relegato al 172' 
posto. 

Del resto in Europa, tra le 
prime 50 grìffes prevalgono 
Germania, Inghilterra e Fran
cia. ma solo al 50 per cento: 
l'altra metà se la dividono Usa 
e Giappone. Vecchio Conti
nente, insomma, piuttosto 
«colonizzato»: in Giappone al 
contrario sono solo 8 su 50 le 
marche straniere più piazzate 
e addirittuta solo 2 negli Usa, i 
dominatori. 

Vicenza, esce dal carcere 
«giustiziato» per strada 
• • VICENZA. Un pregiudica
lo è sialo ucciso la scorsa not
te in un locale notturno, il 
«pub» di Friola di Pozzoleone 
(Vicenza). Si tratta di' Andra 
Rigalo, 29 anni, di Carmigna-
no sul Brenta (Padova). Se
condo le prime inlormazioni, 
l'uomo era appena entrato nel 
locale e si stava dirigendo ver
so il bar, quando qualcuno lo 
ha chiamato. Andrea Pigalo si 
è girato ed è stalo colpito da 
quattro proiettili esplosi in ra
pida successione. L'autore 
dell'omicidio, che pare abbia 

agito a volto scoperto, si è 

Quindi allontanato minaccian-
o con la pistola i presenti. Il 

Pigalo era stato arrestato una 
decina di giorni fa a Padova 
per detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti. Ieri, nel 
primo pomeriggio, era però 
uscito in libertà provvisoria. 
Gli investigatori non sembra
no aver dubbi sul fatto che sia 
rimasto vittima di un regola
mento di conti nella «guerra» 
per II controllo del mercato 
degli stupefacenti nell'area 
centrale del Veneto. 

D NEL PCI e 

INIZIATIVE DI OGGI. A. 
•Sassolino, Cardeto (Re); 
G. Chìarante, Milano; P. 
Fassino, Ancona; A. Rub-
bi, Roma (sez. Laurentina); 
G. Tedesco, Ravenna; L. 
Turco, Massa Carrara e 
Empoti; M. Birardi, Viter
bo; 8. Braccitorsi, Chieti; 
S. Garavini, Prato; G. Mac-
ciotta, Livorno; M. Magno, 
Genova; U. Mazza, Mila
no; Morgia, Castiglione 
delle Stiviere (Mn); D. No
velli, Savigliano (Cn); W. 
Veltroni, Firenze; A. Mar-
gheri, Bollate (Mi); V, Ma
gni, Livorno; Sarti, Firenze; 
Andriant, Bologna. 

Contro la violenza sessuale a piazza dei Massimi, dove fu stuprata Maria Carta Cammarata 

trovò la scusa di accompa
gnarmi da lei con la Vespa per 
farci fare la pace. Era una 
trappola. E quella, dopo, non 
mi ha più guardata in faccia, 
come tutte In altre del paese». 
Sei tornata a Mazzarino? «Ci 
sono stata un mese, ma poi 
sono ritornata qui a Palermo, 
poco più di una settimana fa. 
Volevo provare a ricomincia
re da capo, e poi avevo nostal

gia dei mìei genitori, ma mi 
sono accorta che do fastidio, 
loro sono umiliati e insultati 
continuamente per causa mia. 
"Quelli", poi, hanno subito 
avuto la libertà provvisoria, 
passeggiano per il paese con 
gli amici, però quando mi 
hanno incontrata hanno gira
to la faccia dall'altra parte». 

Mi sembra che da loro hai 
avuto un «risarcimento» di sei 

milioni... «Quei soldi mi fanno 
proprio schifo - sbotta - è co
me se mi avessero pagata per 
il divertimento che si sono 
presi. Mi avevano ridotta uno 
straccio, sangue da tutte le 
parti, e quello che mi nausea
va era quell'odore che non 
riuscii per tanto tempo a to
gliermi di dosso. Però quei 
soldi mi faranno comodo, 
quando andrò via da qui; anzi, 

il "risarcimento" me lo dove
vano dare pure i minorenni. 
Sto ancora aspettando». 

Ma dove andrai? «Non lo 
so. Mio padre voleva mandar
mi in Svizzera, da un fratella
stro che fa l'operaio. Ma lui 
non mi può tenere; lì la legge 
dice che ognuno deve avere 
la sua stanza; per la sua fami
glia di quattro persone ha una 
casa di quattro stanze. Mica è 
come qui, che dormivo nel 
letto con mia sorella. Mi ave
vano proposto pure di andare 
a Los Angeles, una ragazza 
valdese che è stata ospite qui 
mi ha invitata, ma io ho avuto 
paura, è troppo lontano—». E 
non hai paura della solitudi
ne9 «Mica tanto. Preferisco 
stare sola, e poi nessuno mi 
"uole Ho solo la licenza me
dia, purtroppo, ma ora mi 
iscrivo a un corso per esteti
sta, e mi sto pure informando 
per fare la bidelli». 

Dietro il viso paffuto da 
bambina, Pina Siracusa ha 
una volontà caparbia, non 
vuole apparire sottomessa o 
peggio, disperata. Ma la sua 
espressione è sempre malin
conica. Come passi i giorni? 
•Aiuto in cucina. Certo, se mi 
dessero uno stipendio... Ma 
per fare l'assistenza ai bambi
ni ci vuole un diploma». Che 
farai a Natale? «Te l'ho detto 
che al paese non ci tomo più. 
Andrò da una cugina a Calta
nissetta; ha trent'anni, il mari
to e due figli. In quei giorni 
starò da lei, e fingerò che sia 
festa pure per me...». 

«Chiudete l'Acna» 
In 5mila sfilano 
a Cengio deserta 
• i CENGIO. In cinquemila 
hanno sfilato a Cengio. Una 
scena già vista tante volte in 
questa Valle Bormìda ridotta a 
pattumìera degli scarichi indu
striali, troppe volte delusa nel
le sue speranze. Striscioni 
contro l'inquinamento e con
tro l'Acna Montedison, cartel
li che reclamano quel diritto 
ad un ambiente integro di cui 
un'intera comunità è privata 
da decenni, la folla che passa 
in corteo gridando i suoi slo
gan («Lottiamo per vivere, lot
tiamo per i nostri figli») e la 
sua rabbia («Ruffolo, chiudi 
l'Acna, il piano di risanamen
to è una beffa»). 

Questa volta, però, la prote
sta si svolge in casa della 
«controparte», a Cengio, dove 
l'Acna ha i suoi impianti e do
ve la gente di,chiusura non 
vuol sentirne parlare perché 
lo stabilimento chimico rap
presenta il lavoro, la possibili
tà di vita per 800 famiglie di 
dipendenti e per chi lavora 
nelle aziende dell'indotto. Ma 
all'Acna, il lavoro, spesso, è 
stato sinonimo di perdita della 
salute e dì morte. Proprio ieri 
a Camerana, un paesino della 
Unga, hanno seppellito un ex 
operaio Anca ucciso dal tu
more alla vescica. E a metà 
percorso, il corteo, partito 
dalla piazza del Municìpio di 
Cengio, sosta in silenzio per 
un minuto di raccoglimento. 

Nessun incidente,: solo 
qualche urlo quando passa 
un 'auto che invita gli abitanti a 
starsene tappati in casa e il 
paese mi appariva deserto. La 
«guerra tra poveri» si limita 
per fortuna alla polemica 
scritta o verbale. «L'Acna può 
essere risanata» afferma il ma
nifesto contro ('«invasione» 

firmato da Cgil-Cisl-Uil del Sa
vonese, dall'amministrazione 
comunale e da un comitato 
ambientalista locate. È l'obiet
tivo al quale i sindacati punta
no non da oggi. Ma che quel
l'obiettivo sia raggiungibile 
non lo credono affatto né la 
parte piemontese della vallata 
né la folla che è venuta qui 
accogliendo l'appello dell'As
sociazione per la rinascita del
la Valle Bormìda e del Comi
tato nazionale per la chiusura 
dell'Acna al quale aderiscono 
Fgci, Dp, Verdi, Lega Ambien
te e parecchie altre organizza
zioni ambientaliste. 

Non lo crede neppure il sin
dacalista Tosinj che invita la 
Cgil e le altre organizzazioni a 
«superare un conservatorismo 
che non é in grado di garanti
re né l'occupazione né l'am
biente». E la deputata verde 
Laura Cima sottolìnea la scon
certante contraddizione del 
ministro Ruffolo che è parte 
civile in un processo, in cui 
l'Acna viene condannata per 
inquinamento, salvo poi man
tenerla in attività, 

Alla manifestazione parte
cipano delegazioni comuniste 
di Acqui, Alba, Serravaile Bor
mìda, Al Consiglio regionale 
del Piemonte, dove sì sono 
dati giudizi nettamente negati
vi del piano di risanamento 
presentato dall'Ansaldo, il Pei 
ha chiesto che l'Acna venga 
chiusa in attesa di una seria 
indagine. Dice il consigliere 
comunista Primo Ferro; «La 
sentenza del pretore di Cairo 
e l'inadeguatezza del piano 
Ansaldo rendono indispensa
bile una verifica approfondita 
sugli impianti, Solo a verifica 
effettuata si potrà stabilire il 
da farsi», DP.C.B, 

"DOUBLÉ LIFTING': 
IL PRIMO SIERO 
RASSODANTE 

IPOALLERGENICO 
A DOPPIO EFFETTO, 

VI INVITA 
ALLA PROVA. 

In regalo i primi giorni di t 
"Doublé Lifting' vi invita alla f 

i trattamento. 
i prova. 

Completate il coupon e presentatelo in una 
delle farmacie esclusive Pnas che aderiscono 
all'iniziativa. Avrete in regalo, fino ad 
esaurimento, un campione di "Doublé 
Lifting": un'occasione unica per provare il 
suo doppio effetto. 

Effetto immediato. 
"Doublé Lifting" agisce come un lifting in 
superficie. Immediatamente distende i tratti 
del viso e rendè più liscia la pelle. 

Effetto profondo. 
"Doublé Lifting" agisce in profondità contro 
il rilassamento del viso. Giorno dopo giorno 
la vostra pelle diventa più soda, più 
compatta e assume un aspetto più giovane. 

I prodoni Phas, ipoohergenici anche nel profumo, sono. 
studiali e sperimentati per limitare i rischi di allergia. 

NELLE FARMACIE ESCLUSIVE PHAS 

P H A S 
IPOALLERGENICO. 

l'Unità 
Lunedì 
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